
9,lì 
|̂ H 

• 

Ĵ 
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L^ allevamento dei bachi autunnali fu 
Friuli sperimenfrato da parecchi 

Uiggìoso* la 9eco 

quesl anno in 
e con esito fortunato. Uiìà 

grossa panlit^ ne tennero i sigg. Ponti a San Martino; pa­
recchi pe ebbì̂ ro a San Vito e di due allevatori» che appai* 
teingono alla Direzione^ della Società Agraria, possiamo qui 
dar oggi un ragguaglio, che saiià d'interesse per coloro che; 
vogliono dedicarsi a quelle prove, le >c|Uali possono riuscire 
()i grande Htile al.paese. Se altri avessero relazioni ed ioŝ  
servazioni ulteriori da fare, lê  atMtHi&remo asafai volentieri | 
essendo bene) ch?3 questa inalefitnfenga idiscussa; Almeno 

and^e, j n . : cw i j j f t , ^ ^ ^ ^ | à ^ 
ite()Uta può recare un suppitìmenio tir 

guadagpoj non dî pl̂ eg?evole nelle attuali : miserie dell'eoono-
ni|?i agricola. Poi» a i'ipartii'e: il roccoliò in due volte, si può 
miglior partilo ritrarre dagli scarsi locali che si hanno>; sì 
può hieglio-distiibuire le fat'che campestri, essendoché MU 
r epoca dell' allevamento primaverile le campagne domarHÌa-
no tanto lavoro, cl>e a stento si giuijjge a fare ; si può in 
fii?e regolare, con più opportuno riseiTìO delle piante, lo sfa* 
gliamento di es^e. - - " 

-

Ŝ  è vediito quést'annb, che sr ottenne in Friuli un 
sufficiente raccolto di bòzzoli, ed in qualche regione fino nh* 
bondonte, sebbene* in altre scarso, ad onta che molta foglia 
rirtianesse sugli alberi. Dunque i locali sono insudicienti alla 
quantità dei bachi cui i gelsi piaiilati e 
tane tuttodì, a motivo del mancalo raccolto cieL vmo, per* 
métterebbero di tenere. C* è d' uopo accrescere e migliornre 
i locali colonici, con che si avrebbe l* altro vantaggio di ren» 
dere più sani, più robuslj e più industriosi i contadini, e 

affittii Però, tulli 
sanno ip qUtili diflicoltà versi ora la possidenza; ed un ì'a-
pìdq increiTieuto di locati non si può aspettarselo con quo» 
si? ap.nalc. Dunque quel di più di prodotto, che non si può 
oitcnpre nella prima tenuta, lo si ricaverebbe dalla se» 
conda. 

• > 

possibilità di anlecipare di qualche giorno anche il raccolto 
autunnale e di fitrlo megho. 

i ? 
i^ • " 

non sr a 
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ero con una maggiore qitSmtita 
di prodotto del ra.ccollo primaverile le fatiche del̂  colono, 
che allora^ha il frumento da nettare, da mietere, da battere, 
il granturco da seminare, da sarchiare, da rincalzare ed ogni 
altro lavoro preparatorio del suolo : operàziphi luffe Me vo­
gliono esser fatte a tempo debito, sen^à di cui Wàlé tleécò* 
nOj a Iranno di tutta 1̂  economia àgiicola* Non'è Vtórd̂  quel 
che il i prof. Martino Steer pretese <<i avere irhptjratò in Ìta­
lî  .ed; agsurdaniente spaccia uèÉÌ giornali agricoli dàlia Gei'-
Mania,i che V allevamento 1 dei ftacht nòli occupi, élW Vedòht 
ekfeneìullt e norl sotiri^g» braccia ai campi, e blto il pi'òdott^ 
djEsl gelso sia un di più, un regab di mòllf̂  mrliom fcùi II 

paese ilesori^giag^ati^^ sènÉhi diminuire ^utóB'^lt 

còsa e sì i4rrtibbe ftìrci isrìederê Jt'lcs 
e di 

ÉÌ ha esperienza 
chi. a buon mercato; ma a dirle 

scienza. Noi 
ri 

questa 
e 

sappiamo vìa 

del 
che si pian-

di meglio assicurarsi il pagamento degli 

qui ognuno 
che il ̂  ̂ ckù pòHa 

Munpi una'grande somma di produzione di cereali e tìi fo­
raggi; ie sappiamo'del pari, che r allévàmerito dei bachi, 
per il tempo che dura, è- lull' altro che un divet̂ tiniénto^ 
come il beimmerilo profos-ìi)ro Steòr pretende, ma ciré anzi 
domanda moUo-faUchè diurne e notturne, di uomini e doqrié, 
di, giovani ed adulti, ed à causa talora che le altre 1\ilt\jrtf 
campestri non si facciano a tempo, o si facciano inido. Adun­
que, trovar modo di meglio ripartu*e il lavorò nelle vario 
stagioni sarebbe pî oficuo assai» 

Finalmente si può osservare, che noi luoghi elevati della 
provincia, dove i gelsi non si possono sfogliare che un anno 
si ed un anno no, ;r allevamento riiardalo potrebbe essere 
Causa che si accrescessero le piantagioni dei gchi; 
docile sloghando lardi, T àlbero avrebbe "già fatta la sua ve* 

maturo per T anno dopo» gelazione e si troverebbe 
] ' 

Tutti dicono, che per la 
vuole qualche annata di riposo ai gelsi, 
autunnale 

conservazione dell' albero, 
Ora 

amerò, Ci 
r allevamento 

permetterebbe, per così dh*e, il riposo dell' albero, 
senza lasciare infruttuosa la fòglia mai. I gcUi destinati a!-
r àllevamènlo di autunno, che sarebbero la minore qnanlìlà, 
nmrsi sltiglierebberò in jirìipàvera ; per cUi avrebbero il 
tempo iièéfessariò a ben vegetare, 0 quella :primM luglia sa» 
rèbbe niàlurà, in guisa da non danneggiare T albero levau* 
dola, prima della seconda degli alberi sfoglili. Da ciò la 

e 

AmereremmO) che le obbiezioni sì facessero sentire 5 poi» 
che la discussione potrebbe rimuoverne alcnrie e suggerire 
nuovi spedienti per vincere- gli ostacoli reali. Poi le obbie­
zioni possono talora valere per qualche parlo del Friuli, 
lioii per allre, per cui, anche vere che siono, non si devono 
gencraiizzare. Se p. e. alcuni trovassero, che nei luoghi dove 
le braccia sono scarse alla quaulità della teri'a, anche T au* 
tuòno il conladino è sopraccarico di lavoro, per cui T alle­
vamento autunnale sarebbe difficile, gli si potrebbe rispon­
dere, che in Friuli abbiamo molte grosse borgate, la di cui 
popolazione ha un caratlci\« niisto fra T agrìcolo e V m%h 
giano, e dove si hanno mòlle donne, anche delle famiglie 
non agricole, le quali possono dedicarsi con fruito all' alle* 
vamonlo dei bachi, diuàinuòndo cosi la miseria dĉ l proleta-

^ riiUa seinicilladina» 
< 

' I-
j • 
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Insomma, gli sperimenti si 
possibile. Si faccia la cosa oom 
se si vuole, ma si faccia, e da 

1 

nftìto 
Itime; ma sempre tagliata, 

bachi la 
poi-

1 mangiavano meglio 
meno letto. Nondimeno le lettiere 

si sottraevano di frequente, e neli* ultima età ogni giorno. 
Iremmo avere un secondo raccolto stabile, come in pae^i .Q|iai^o poi il tempo piovoso costringeva a provveder foglia 
più caldi. Prove simili si fanno in Lombardia, in Pioafoittfe'^pér^|^iìi d' un giorno, se ne impediva il disseccamento col 

che andranno scomparendo tutte le difficoltà, e che noi pò 

ed in Francia: e noi, per iioter sostenere la concorreu7.a 
alimi, dobbiamo ricavare dai nostri camni il 

fé 0 "• 

Ih socii loggeraniìQ volenlien gli articoli 

iloLto possibile. 

Frattanto i 
del co« Freschi e del co. Toppo sul proposito. 

^aggiqie^ pj 
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tenerla leggermente innaffiata, e rivoltata 
la,,nott^ M 

coÉpefV{| 
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a '̂ ^*|Ì§^Ì.4--^ . 

spesso, e durante 
bagnati. La foglia 
bachi non ebbero 

I cmo a cagione delle pioggie che s' eb­
bero in settembre; ma in quei inomi umidi 1' appetito 
più scarso, ciò che akpianto li ritardo. Nondimeno m 

zoli erano compiti. j . 

era 
3G 
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Qujinto al prodotto io non ho alcun dubbio che sareb-
M.stalgLvUguuk 
uova fossero tutte stale esenti dalT iniezione dominante. Sono 
quindi convinto che il raccolto anlunnjjile dei bozzoli 
affare oer noi di 
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^&eda,.ornai seî ^ il problenaa^dell' aHevf̂ mento- àututi-
ntile ĵ̂ ei/̂ bĵ phi da:,ŝ l̂ *Ìt,Le,,esp̂ 4̂ ^̂ ^̂  s è n a ^sono• latta 

alino .̂ (y)r§d, ed il corrente ui Friuli I 

li i 

ed altìfovê jM p̂rovano 
^ ^} PWai!?pnÌssî Q3;Uj;ijizzare ^^enza alcun diinnd del igdso 
^i^^^ft"^^ fegH^vpurohiJp §i faccia, in modouche il 5inag^ 
|iQir cousjyiym^̂ di J^ghiV UQ la fine di 
r.:i...^L-.„ JKato^ndâ ^̂ ascê e i ;bàcM^air Si e il- lO^^di-set-

per noi 
scurarsi.. Quanto alla 
colle b1'â  
forlo 

somma importanza, e perciò da 
.malalLia 

ì¥ ^'t -"'fi ih^ 

D 
anche 

(^sa 
miì parve I poter 

non 
cke 

e un 
tra-
fare 

trarne qualche cou-
qiiesla cu'costanza., 

1 r 

se 
ìjemlji:e si, ottiene^Jo scapo^.percioacbè^^è iŜ  poco impùrtaate 
il copspj^ 4i .tpgjia, pqr.:ie dufepvinie-età, tìhe si passa la; 
metà di^^etleaibre senza. >oer cosi dire. , aRcAri?©rài d' {ivefe 
S 

. 4iuf^tleaibi:e senza,̂  .per cosi dire^ acc^ùrgerài d' 
ip^^liì^lo .i^l9ua,g^lsq; ÌE. dit^ dliid prime età,:no!Ì gi 
traUìi ;yeraî enttì.̂ ^ alberi nèasrepi^ poioliè eai-̂  
|eudQSA la.|pj|li(i,pijà tfihcrtì, uoi^s iq^ che a; staccare col̂  
1 ui^Jiia i%U:q .0 iquatU'otifagUe che ^veng^ al 
?̂MH!*̂ *̂ Jk̂  <̂ Ì!*i3rt!fìK<̂  bisogna rispeltarej Sioclicjfacendo quo-

sia^,4pm;ìjppe ,s^ gioiti, g^lsi, &fc jmò.raccogliere lâ  quantità 
4i.Ìog)ii|,^ch(^; occQrm, ^euza clm si lasci scorgere ûu vólo 
sep^,lt^r iit^,%lip 4ql),sî  cima, e.̂ de^uUre che cresta no. nella 
p^Vifi.{)iiÌ,»|eripreì dei. iiàW, bastano : per servire alla lorô  
in|i||ii?Ìlà,jflhe î compie, d'ordiuado sul finire di setten^^ 
0 ?|al pWA ĵpip d̂  ottobre. J Q ho voluto fìu^e'aru bella 'posta 
[uèsta prova su parecchi gelsi Rialto fusto^ stali sfogliati in 
primavera, sebbene non ne avessi bisa<juo, perche una pian-
lonì^andésiinatii air innestò Vèr l'aniiaVWniai-o, ; e che era 

? 

I 

i 

. La inia partita ;d'è*ìp^riiì^ut(i consisteva''4ii*^ once 4 q 
Iji di smienlè.nLe-quattro odm" ermé^ acl|4iKtatg ilalth'So^ 
cielà Maynard, H spiarti)? dt ància éra^^rfelte ittiP^ì^emeWe; 
falla quésl^aHiio, è̂  le^nttla un mfes0« Hctla^^rtii '̂ ghiaè'éi'ajù; 
La nascita-delie-quattro brtce- ebtìe^ lUOgô  1rf^3'^ìoi4ii| nVa 
più detla^ metà delle uova sbucciarono^io^Uiia' sttla nlalliiia; 
0'^i> bachi di quella iprima .sco îfta ;̂ petxorsfero 4^#^oto^ 
Itì loro fusiivd fecero tmas. siìf̂ erbS gaietta, sétìyènó'^'a- 'gratì 
falicai'sè-ne.rtmvassero S dieéi sii mnlo èbó ' irtM '̂avé^sèro^ iy 

_ j ' •••" ' ' 

secc£fê 6 auHariiair estrema pUnta dèi cpdirto, ció^^òhè èj "di-
cesî  unord^i ;siatdmi ideila règnanle fvèteechià. * Ma''i iiìictìl 
che nacquerà: il secondo giorno, e '̂più ^Sultjora qu^lti' "éh# 
nacquerd il terzo,unon-scite aftdardiia^ ttìèìll̂ ^ drM^utìli'tfMlBl 
dorpute, e: sc^nb peinìéttero moltiyhnq'̂ qiicUi bb#''ài¥it^ 
a iixv. il àazzab^'lor^iecdro men'^toéllatlegli^ aitici; E questi 

( 

stal/a espressamerite spogliala uii' nièse j^rima, mi 
glia-nov^ellk^^ sliiftìcietìza^ e 'qtiòi Misi noti liduife 
. _ _ • t . ^ _ , I j . j . • '. - * - • • - • ; ' • I ."• • T • . - - ' ( • ' - • : ! j 1 I r ' ' 

da f̂ A 

m 

va, 
ceŝ sato di 

•e fe^cimè tènere dei loro "rami, coinè qû elli a 
nessuna tóglia era stata levata.^ "'"''' ' 

Quanto alle cure da/usarsi ai hacbi, sono le stessa 
priiWiV^ra. io- ho-avuto-ainn\^^è ;d'̂ ^ 

la înî iu^ ancUc'Uieî  primi ; giórÀi, pòicltó^ la ' ieinpéralura /&i 
sava un^pò^lrbppo,; fed è̂  nebe-sHario^cHe jioii'^Éscfendà 

al (ti^soila del 1& gri R. pfer\ntìn anilar' sovercluamejite 
per to'lnn^hèl Verso iti fiiìe^ poi t̂ q ddVulÒìar fuoco>plt^ 
e^giorlip^-hou^solóal^ caminétto,'iiia'anchè^ alta sluflì, e' nbii 
ho trovato a 

!>acbi. ;avéano^clu.ipiù chi meriój olire il èédiho'^nè'ròi 
macchie ;petecGl|iali-suyi a^nèlli^^sulblUesta,' e sufle ŝ anìpih-e * 
il, che era certamente |inlonto dî  lin' infeziione più avanzata^ 
Nos-iuna di tali ÌÉa?Gchiê  ra' ò accaduló di: osservarti nei bâ  
chi della mia semente, e salvo qualche giallone o -vàcciai 
lu,Ui,anelarono sf|ui, al l̂ osco in 23jgiprni^ e. p[|i.produssero 
^0 libbre di bo>;zaÌi. alqiviutio più w^in^ degli altri,.,sobbene 
d una gi;ana un IW Irtcn pua,. cip, che e p̂ i-pprio dellaupp-

i 

ipa non ne teci. cSie/-ÌMII, utiMe^quau 14U appartea-^ 
l>acliii della priim sc9,vata,^eJp altre; 61) ai secondi^ 

paicbè dei terzi non uno arrî vù al bpsico.. . 
gonp a» 

r-̂  * 

stesse clic 
fuaco 

D̂ d -quale fìilto io conclado,' cbé';^e è possibile^^(lì far^ 
r î̂ nniciente hiìccoltò-ahclitì dà '̂bàtìbi àvê ^̂ ^̂  

Mt» più ; dòbbiahié nutrir liigrngà̂ ^̂ ù̂ ^̂  ^Priùl^ni 
ui>n raccolto^ pièr 1'aiihó' vérilui''ò;! libi ièhé' m 

un 
d-infeziO!ve, la 
d' ;̂ ?voré un ' b 

ineònvenierité a tener chiùse le finestre |a-i 
sciando'^ola soccbiù^éj l'è porte,^ é̂  mezzo apèrti'gli sfpgi\t(y. 
Ho csser-valP i^htì;(i' è^-moìtonieno paricelo è ' soffoco e! di 

d' aWa in; autiùino clìé^ in * prim:>v'ói'a, poi ristagni 
inî Sut iinirc' di' maggio io ìiÒP ho mai 

che 
potuto tenere còsi 

pdcbe npeiHure sènza gravissimi pericoli.. ' 

;,;; ì/4 tuglia si somministro air bachi quasi sempiee colta lo 
stesso giorno, meno il primo p:>sto della mattina^ 

volli, minulissima nello lagliala di volla in 
e sempre 

prime età,, e via 

gènprale finnmo quasi esenti dà _ 
ntenlr^ìse vi fii a deplorare qualche disgi^àziar ĵ̂ cìstd ntìn 
toccò che a coloro clie aveano coinptìralo semente lombarda! 
Se dunque avremmo lutti avuto,cura di f̂ rfl ugla ^cplfa se-
lùoiiiiv dpbbiaiTio sperifre di, f̂ rQ un bpqp j{|i0Gp:̂ to.j;Ma 
a*mî lòVl.o' ancora ,più;, sipu-rp,., io^ '̂consiglierei..;a-l̂ filli;;̂ |̂ ^^ 
àa l̂M^è ,ùp quar̂ ^̂ ^̂ ^ metà ôUire di,si\n>cnte più|i d?gU apni 
aiHHwrìi, affina tli cppgervare s^l^anto la;̂ pnma.̂ eMfî §co\̂ atai 
e; (M ;g(Htarc;'ìl,j^^^^ tu^tq^a ip paijte ;, gifiCGljèJu serapiip 
osservato^ cb̂ e; anqUp ^pdjp^Pident̂ ^^^ dailii|,.palAHÌ8i ^Qb̂  
regna, le' ppva é̂hê  nÌK*'*'iViP î -irî ^̂ qeifiQw-Sopfi v̂fll?*AÌM9»*W^ 
più deboli, e np|n nroin^Hlenti;., ^ Ui Ì : 

G. Freschi 

'^ 



f-

' •! .̂  i'.^ 

Pregìatìss, doiL P,. . . 
^ ì •• 1 r ih ,nj.;rl .1 

nr^i 

<̂ 1 i>}lt'̂ *n: ih il^im^ui mUi=:;'n'< 

i i 

: \ iruri 

Iw sp«t«va'VeèsrMi= q«p;« IPftggiiaglteria sul liwgo i ^ m ;po«o dannoisi reca afes^ertìiwe ed ì evade .^^WchWis i*^ 
•hM^m rtoslH-'tocbi mtfritóli'f tìife ^%Hr̂  d ' tà^'fitmrà Ha? 'coti'tuttala !;aili^hil ^Gî  ̂ qitóslè 1%li^ piùPèog^;!^^ d WfitmM 

r '^i ,'i-TM;^'i 
Visitâ  e sebbene non ab iiamp 

H 1 . 
1 ì . 

•rn» ^ n ? ,«s ' j 

1 ;' ^ 

M; . nostri bachi ĉoiiiinGÌaî tìno ' a > 
> 1 1 I -

gitfrno^ 51''agosto - I ,} lòftì 
nascew s 

terza * ̂ •orio a 
è%itâ n̂dò Tediare; b ^inofallii 

cia '̂coh tu t ta la^a i l i^M. 'Gi?̂  qitóstó'MUtr^ ptìf B9̂  
Mitteir epoóa, e mima anqora, vengono la maggior jarte/tolte. 
e 

• ' - ; 

' -M 

; : \ ' i ' ' ' . v ^ « 

erare of>sa alcuna. A (meU • '"• nqn 

. ifldizip dî  ê gerê  iaffetli dalla malattia d^miuanto. La 
quanta mula lu^pi» britìca dèlia preGedeintè; eési divenuèto 

^ PQStr̂  <5apipagne,j; per,.,servir© #qpasl0 fxlb 
tanle »b,estie :pJÌìe ̂  &i, itian tengo no /, rapinando, don upìdft ̂ p̂icGoljy 
danaio idei possidenti qhe \aspeitdnd T'iiìVocattì '̂ Vd^vèlliift̂ htpi 
j* gàt̂ ittilire la prtìtìrietó, è là sitìirtìjizii dèi'lotò^ càm^liie-^ 
diante/una legge sulla polizia cataftestre. 

;- '; Io noiv JAitendo .̂già ibon (juariti) lu ho 
caxione^ dei baéhiliituHhffi^^^venga •Vb 

• ^ \ ì • : i i 
\ -L ' u u,; •i b 

i 
prò)iorzrotìT 

deir allevamento primo. Già sarebbe itóp'os'sibilè̂  perchè'sf 
antìiJrti'più d ŝugusdî è̂ ndn fii da tatti coddblta a Ibùótft^i'-j-diminuirebbe di troppo la foglia occorrente Fanno che se 
nvirÌéV€rinx!Ìi(Ìi dèiràtrÉh s! 

u 
m lu mani fesli; e COSJ 

prpgrèdjrqhp sino phe andarono al bosqo, lacchè Mveuue; 
dppp la primfl.,s^ltipana ;di ottebrevsa ^ r -r .̂  

• " L^epoéà della formazione dfel b(ft:î 61o fu: più fòrtunaur. 
1 bachi rimasti 
che, noi facciano .in ? primavera, ed. allq raca(?Jta che §1. fece 

guita, e perchè i locali sono necessarii pei grani raccolti e 
Ida raccogliersi, e perchè i contadini devono dedicarsi alla 
jvindemmia, ed a raccoghere ihsorgoturco, ed il cinquantino^ 

Io vorrei bensi, che questo allevamento si facesse da 

i 
• 

sir lavorarono! a dovere/benché m uiuei proprietarii, i quali non mancano di locali alT off<ifettô  
tanto ^iùfI5hé^w^ubsfk/^iagiMtì j^lsoriò àttl-a'éo 

pm ŝìitia la m6ta,̂ di, ftliobre si irbvò'fbe qwaài tutti £tvieMauèf desto anche, juQgbî ..cJ]!ie p « es^er^;iroppd;:si)^lt!c;d[teHpil 
compito e perfezionato il loro lavoro. Buoha riuscì la quatta 
d î. bp5^zQli,j,?jŝ bî ^^ jHadini, e sono 

dura non sarebbero opportuni in primavera, o da quei con 
ossone dedicare \ 

* ^ che p 0 la cucina^ 0 

in m*imave;'â > pui:̂  ne bastarono 360. & far« iUnaJibb^a grossa iNùalché'aUrdstaHià^ ad uno scòlio tanto prbficUoV Se soltanlo 
vi>npifti n: [ - . . - • < - rrrn u I . ;'. | una ventesima parte del raccoltQ dei bozzoU, .che.,si',ottiBnfì 

kne^hj^vAmfi^ Slagione .̂ sî .̂pptesse .̂avei-la M l ^ ^seconda, qtote 
vtoetai;.-t!;j 

SI provvidero a Bergamo dai signori Maynard due on-
eie SQafse.idi ŝ m n̂tê  del̂  peso nòstro sottile;,e questa die­
de: li,l̂ brer|6(> dÌ^;iuona gjitletlia,. e libbi;e 24 i2 di gaietta sca­
dente. 

^sollievo non aVfessinio, noi;Eiiiulam nei ;e^ltivi| anni obè^'eoN 

i ; ^ K ^ ^ ; • 5 

Se la semente fosse slata sana, id ritèttgo cltó il prò^ 
dòtta, di questa.piccola partita sarebbe stato uguale a quanlo 
di m'ègtio Sì puft ottenére cor'prirtò-raccòlto. E sono d'av* 
viso; die Id st'agiòrjé huliihHale hòìi sia liiéhó confacente aU 
1 indole dei bachii della stagioiĵ e di pì:imavera, 

\<-'\ U " '-'\.v::ì •'•'.''\n < . ' ^ M Ì ; ' - ^ V . ' ; \ 7- ^' ' • ' r ' ' . ^ . • , ì : i ' - - r ' I 1 ;:• ,^; •• , - : • 

. icNel mòmenta dello sviluppo, e tiell'età prima dèi baco, 
il elitìia caldo] è' per lui oUtó modo Pdvrirevòlé. Mano maiiò 
cliè i bachi crescono,ila temperaturaVc^ reiide più fre* 
sca,̂ ,e a. lo '̂ò;,adattata, ,̂  , quando, v îuio al b03co e I0.II9 il 
pericolo, del,.s^llocam^ntQ lauto micidiale iniqu^'epocav^; ^̂  

I 
- 1 

rono 1 f M 
1 • • ì j , 

1 1 
- 1 •• -

I • 
-' % > V ' ; M ? j 

' ì . • 
' -̂

^ * i ] ' I -l .K'i 

1 » . 

Antoniella, erre la i suoi complimentij le darà, â uvoipe 
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dettagli maggiori in proj] 
parte»; ed ^lla vQglia. d^edenni; seinpr(? 
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Ĥ  

r̂ . 1 • I • ' ^ ' j j ) i ' ' 
.- »'• 

Vì^'V<^^ U'. 
• • 

^ 
I / 

t i l i 

-i 

( ' 

- ( 

J T 

- ' . 
1 -

* J 

• •; i • / -^ k i 

1 . S • : ; 
ì -. 

^. 

-J 

F 

f - > 

, • ; . 

V j - ^ i ^ ^ 

« ; 1 

. ', 

r 
' / 

I ' ^ I' 
V 1 ^ 

i -
• . 

r: 
' I 1;. 

SuGf dèo: 
i. * 

- 1 

l ' r -
r 1 ! ! - I 

I 

' t 
r X : ! 1 j 

' / -

^ : \ t'. 
T - I^ 

- X -^ 

u 
^ E 

T ., ' 

L -

J l • " 

• 1 

U J 

. ' - T 

: ^ 

i J 
3 ' 

- ' • 

. 1 ^n J'--. ;̂, li!" 

•- ^ -• '.^ ; : 1 

* i 
uint J 1 - i. r '4 

- ( - t 
L ' - - 1 J -• * 1 

. ' ^ ̂v ! * ,X 

h 
' • > 

^ X ' ^ 
I - . - j ^ i ^ i ; 

- I 

H 

ì 

osservò che quantunque abbiano corso delle giornate sciroc-
cali e piovose, pure 1 letti restarono sempre asciutti, e sen-

di 

. 1. * : 
L i l 

za segni 
i i 

1 -

11% phe laiilp è.n<)(fiva. 
/ ' . / 

Di/qùflnto «tìle darebbe à̂ l nostro •Friiili, se Ralleva 

A-

r}. 

ittetìto f̂er-feî ctìi auluhmìli ; y'ehissó adotìàlo dai; TOoWrch^ 
possono! Egli e vero, che il levare la togUa dai gels] al pnn-
cipiar di .sellernbrq pof̂ tâ a. quQ^U iin .pregiudiziiq,,,pcr,j anno 
successivo*; Mai que&lo è un iincQUveniexilQilqiiî ilierfaciline 
sì Ipone) rimedio.riPoca foglia consumario^ v bachi nei^ primi 
lor gvoi'ni, 'e qué&ta' si rattcojglie dai ì'aihicéllij^a tale' oggetto 
prima disposti, lasciando poi quella pianta, 0 quella cep* 

Quel che Vxjueuuuu ueua couî essa Atuomeiia. ur loppo, 
fé quél che udimmo di parecchie s(gnpre,,di >^ui Vil(?w^b(ii 
jsfj.^^dicand a q/̂ esti spernnenii; di idl(iVi,mpntQ ĵ ulTOî ^^^ 
:dei bachi, CI conforta a niéltere sotto il; patrocinio jdejle 
; donne questa nuova industria, lioli^ loro m,inute., alt<en-
ziòni é, collo spirito di osservazione ^ che posseggono, esso 

•sapranno meglio che aUri vedere le ddtereuze tradii IrallUf-
imento convouienle ai bachi autunnali e quello dei nrimave-
!rili^ e calcolare la giusta misura del* tcmiaconto;̂  N Òtì̂ sara 
del resto nulla più difficile allevanibnl^ K ' J 

paju ìin; riposo nblla ventura; stagióne* Si ^fuòsfapplir^'anche, 
com '̂ abtóàlnd jf\5ttò iloiv '̂èòl r^^òglfe daî ^g ì̂sétli 

d Gucùlfàb; ^emibàti à pièn bàinbò^ ai qtiall lu 
slrtìndare non porla dannò. 

quando se ne abbia IVuso, di quello che sia il priniìjiyerile, 
che pur doVea pìirere ardua cosa a' Hlìi W era nuovo. , 

j ^:^, presso la iò;onlessa I)i Toppo; senlW;mo..a;:con(|5rmam; 
?qf|c(l!ó cjie ayev îno udito ,pocQ lempo prima dai fratelli doU. 
itoinmaso e dolU Vincen2;Q Michit̂ li di Campolongo. circa 
|air ^sq vauli|ggioso del 
Ipriiiìa djxi cdltiy îtori lorse .̂Qòn t̂roppi)-, entusiasmo, pòscia 
• senza ; riìgio,nf|. abbandonato^ ^̂ iddrino cq|à mi pezzo di Mv^ 
)reno di scarsi dwe campi .su cuì,.;lrovayansi: delle bacchetto 
UU^^^anine dqll4.sl,agiòno, fin (̂ ^ cinque, piodi, e distanti 

^gelso delle: filippino, abbracciato 

i l -
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ih tagHo: jjiriiiìa 

12,000 libbre,. La foglia si dà ai 
lYìangiono più che mai, dopo a 

• 1 

Sem 

ili queirhosbhetto 

Miée bèlih è buoria ila più anni, che còsi si pratica, 
brè, che per due campi il prodotto debba compensare la 
spesa d'impianto 6 le due vangature all'anno che vi si fanno. 
Prima di .piallare le baé^ preparò e concimò bene 
il terreno; niacerlp è questo mi tacile rnpdo di procurarsi 
un bùén boschetlo di gelsi assai presto, Cavandolo dopo un 
certo numero di anni, si ha un terréno ottinSamente dispo-
î lp p^r; r lavvipwdanìeuto dei cereali ie dei foraggi; Per' aju-

i^.ii.-.. ,„ j . : I...I-! I» .. 1,1 j ^ ; tornare 

il ìt. ' - I i .1 

e 

gtos^ cosi.jVi n-f 

migliori strade e non SI tengano 

^are r alJevam,<?flio dei bachi d'; autnnnpMsarebbe 
iRlla/(?oHiva Ì̂Queidi questi bischetti;, ,,., ^. 
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jzione di lalte^ di butirro e di formaggio, ma soltanto al la-
Ivoro, Ora, siccome gli animali di quella regione sono co-
I strietti;^ ccarrèggiarèf pbf liEìjjsprezzf drqàe^^ Hi0irtiu|«v©? non 
I reggerebbero bovini di. ' ' " * ' » • • 
marra per un pezzo la ra?za piccola e ferula, nja per lâ  
sua grandézza abbastanza forte e ne;rbula ebevi esiste ; fino 
a tanto ahnèno, òhe ai^éhéib quella régidiie non si fócc^^^ 

gli animali con cure piùr 
atteateed in migìjoil stalle, in .quella regione pon sonò da 
introdursi napY|e; i*?(xze;jjijia pure scegliendo gli ambiali ri-̂  

ri ed incivilendo alquanto i villici, «uaTcbe misliora-, 
;mento s! potrebbe iti ésèa mlrodurre. Se s intendesse, che, 
il foràggio, in geiltìrale, sta * bèhé; tfonsuiiiaHò̂ ^̂ ^̂  
si produce, iriassimameiìte traltaédosi di paesi lontani' dal 
gran neutri di consuniPv gli Slavi abitatori della montagna 
orientale potrebbero fofse dedicarsi anch'Alessia ifl molti luo-
ighi, alla pn>duzione dei latticinii, che hanno spaccio vantag-
igioso nelle vicifie citta; .Allora si dovrebbero trovare anche 
;in quella ivgiòrte ft'ii i coltivatóri più agiati 
cessero consumare il iieno^ 'àHe vacche 

*- . i . ? " t alcutii'bhé^tó^^ 
ust); 
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per 
iin tal^paso converrobba cangiarti del |ullo. lii; razza, e ; por-
itàrvi ttuiìlia delia Carnia, Oil altra miiirlioro che l'osse, seconda 
jil meipdo od 1 mezzi (h alimenlarla. Questa e un esperienza 
jdà (iirsi, dòme^diósfind;-̂ dai più agiati -tìd 'fndttsiriosil, da clii 
idi^altri' [uilrebbero apprendere. Tériia'^o néî òr che ih al-

r L \ I 

.^ 

•< I 

icuni, casij sart'̂ Kbe dauricikvaratì proiUiOv '<•' [ > \'ì^'}-} 
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nencn 
Dì f 

da recars 
Siamo in generale .d'accordo^ che uao.del grandi bev 

ali 'industria agricola ,neL„FriuU dev' essere, 
qùélW di accréscere'la quantità di héslìaiiie da iiulnrsi'e,:di 
ini«i;/..,̂ ..r.A |gj razzsji; con ché̂  si'i^ottiiitendfe, tóhe si' ìibbià/dr 

di. pari passo ììoir incremento della èoUivai:io'Hè 
prati,.sia asciutti come parte dell'avvicendamento agra­

rio dì foraggi e cereali, sia irrigatorii s.emplici, sia irrigatorii 
coiî ^martìita? '"̂- •-^---i^'^^-^ ^ -^ ^ ' '•' •'^[•^•-• 

i ^ fn tutta l'iJltrà' regione :m^^ 
grande; imî tJrtanza liei* W^^produzìwe desi' butirri % dfei fòr*-

s maggi. I butirri ed ì formaggi della Gamia e del Canale;deb 
Ferro sonp buonij ed a poterne nccr,esq,ere la ,produzione, 

1 prezzi di (luesti pro-qu'l paese so né avvaùtaggerebbe. 

V \ 

- • • ' © ra, dòpo 
' .> 

i . 

' • ' 

i i j i*si convenuti su questa verità gene 
ralcj converrebbe studiarla per le sue applicazioni', considerate 
ie condizioni uaturah ed economiche del paese attualmente 
esistenU (j le circostanze di vicinato, per sapere come si ab­
bi 

jVti ne«;liMultimi tempi/salii'ono ad Un 
r̂se ^̂ tìoil disdéHdéranilb'̂ bosi pt̂ églo. ^ ! pregi 

consumo e certo 

limite altissimo, e 
Le %ti*àdé *forWtó cî ^ 

vi è campo ad un 

ano a 3 
SI può 

distinguere tanto le di­

re 1 prodotti della pastorizia. Bisogna insom 
ma partire da' quello che esiste, per vedere dove 
giungere con tornaconto; e bisogna 
verse regioni del Friuli, quanto le diverse specie di animali. 

E indubitato, che Ì50!r'itna coltivazione relativamente 
povera com'è la fi'iulana, un grande vantaggio si deve at­
tendersi dalla pastorizia. Con essa si verrà a raccogliere so­
pra uno spazio di suolo molto minore i concimi edi lavori, 
ottettenuo da un nfunor numero di camoi almeno lo stqsso 

dot 
foi 
avvicinano ai centri di 
spaccio molto maggiore. 

' -
•4-

Ora sii domanda V potrebbe la Gamia produrne di più? 
Non dubitiamo di; rispondere affermativii,ment3e.i La CQltiya-, 
vazione del prati aspetta apcbe! nella, montagna nostra dei 
mialioramenti. Vi si ootrà con vantaiimo diminuire la colti-

trutta 

campi 
dagli prodotto che dai molli, e per mi di più un guadagno 

atonah atessi. FeiY conseguire questo risultato, m generale 
sr^Téde'che si' tratta [»rima di tùÉto di eslemiere la cbltivan 

vazione dei cei'èkli, citò già non- [rutta abbastanza m rap­
porta alle fatiche^ Le; stalle d^lle vacche; potrebbero ©Bsere 
megìip d,slribui|e, in guisa da ^f :̂.seiwire .^on pili:arte ^jle^ 
Uainc e l'acqua alla coiicimazio.ie dei prati in pendio^ Foŝ » 
sati onzy.ontali sui pendii alquanto ripidi, per î onsorvare ii-
liAeLtay la sitperllfcie d l̂' siWlo, bacini'e serbatoi artificiali, ' 
Sacquedotti con? jtubi di''legno poco còstosij èùl siiòlo; ó so-ì 
jstenuti da cavaletLi, tutti gli altri arlifizii dell'irrig|iZÌone;inon-

potrebbero adoperarsi. Con tai mezVi si accrescerebbe 
I nioltò la produzione d(Ul erba. 

I 
itana 

0 Qiò, conviene'̂  jfeenire air indicata distinzione^ per 
saejfijQf.dii animali e: per regioni. ^ = ^ - ^ 

' La n^ontagna in generale va 
ra ; e d essa clevesi distinguere 

^ -' I ' -r 

distinta da tutta la pianu-
la narte orientale abitata 

L ' - - - ^- 1 T , 

Circ9 alla razza, 
i 1 

0 • i ' 
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essa e 
dalla quella clr è comportata dalli 

è da dimonticarsi, ébé''ràrie 

- -

abbastanza buona;. ,(?d ,anzi.è. 
natura dei pàscoli. Però non 
modifica là' nàtui'à' e la fa prò* 

idurrt̂ ; qyeilo ob.o it;orna:iil co;llivat0rei Nes&uno negherà,' che 
. i 

« t -

por un;ji iijiaggipre^produzioni3 .di latlipiniì̂  in jpaiVMa; non, 4<̂ -
vesse influire il ^miglioramento della razza je che; questo mi-
igiioramenlo non vi sv possa ottenere. Urta migliore scelta ê  
Leiitìa dei Uori'e^^^déUe vitèlle'ulestinatèi ad idlbvarsi, e l e 
(piali abbiano^ insogni conosciuti di maggiore altitudine à pro-

dalla ^pupoiazionî ^skivà dal î Hàtò. 
bovini e^ 

idurroi ilrbllei dovBcbke per? sé >s6la. condurre: ad ottimi ; ri 

genèraUnenie ^ soltanld b'óvnii e pocUi porcumi; ti» maggidì' 
immero di poi'cini dovrebbero essere àltevati- in què' raòiitì,' 
dove; vi sono nonppbchi "boschi di quercia; che ;poSsònò daî e' 
!e; ghipiule,- per'^pòsciai'idi4cendére';àd ingrassarci al ' piantì. 
ln';qu;ésto^vedronHnó, che b'^dolttì^ 
M%U6rie^noiibévini di quella; regióne àbbiaiìib' ptìtca s|Vèrarizà 
chei sê  n^ idiro^uoiiùól '̂l bóviat̂  colà non servono a pî odù-

parte 
in quesi Ultima si »apm> j sdî yt,̂  p^j p abbondanza di? uni l'icco. nutrimenlola il >r^slo; 
)cht Dorcim; Un e si può ottenere col|,a coUivazione dei',pi;ati _ • 

I : 

ù ra,;iSÌ'̂ damaiida; sordopo eia s!.abbiali da tentare?^il mi-f 
•gljoc^uieuto deila rpza, b^vin%;̂ a»'fticsi; coll';iijcrwarn 
ise. anche si abbiano da portarvi nuove razze. L',incrociameuta 
^sartibbe un tentativo da tarsi, un prima <ii tutto coinè ;espe-
rioiuu; ed i pm ricciii p:)ssuleuli della uarnia quost espe-
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paese^^d ir) molti arirti saî èftbé gfandi^sitó.eoàfsr deviate 
tenlai'e 1' inlrodtìzioné della razza svizzera ptìì^a,inoltipHcan^ 
dola in sé stessa^ non dimenticando eh' èssa produce Bissai, 
uia che domanda anche iin copioso e scéUò ntìtrteeritò, A-
vrebberoi Cardici gran Ihrtcf a non far prtìVa, tarilo de 
crociamento, che dell' ihfrédìiziotìè d̂  uria ntìoVa i* 

bovini 

'àzzd ra, 
nel mentre i lalticinii sono uhtì dèi pochi prodótti delle Ibrò 
montagne. Un' altra esperienza sarebbe da farsi colà colle 
:ìapre^d'^ngoili|i ;̂̂ :̂ •-•'< '̂H'= ' •^•••'"}''^ "̂  /' -.u '̂.si; ;-J-J 

za DÒVma delia pianura sotto 
s idonera nreseniemente. E 

per solo uso di macello; sebbene un giusto òàWólò 
pQlps,e forse coadurci a cónchiudere, che coni una razza 
molto precoce come, la Uurham, che dà a trenta-mesi^ a tre 
aqm un aniinale da macello compito è con uw predétto netto 
ip carne ragguardevolissima,, ci sarebbe il, tornàèonto an̂ eĥ  
per noi, avendo dplje vicine piazze di consumo, ucorneTrìé-f 
sie e,̂ V*inezia. In t̂ di caso bisoguerebhe introdurrei pura 
r^^a biJrhain> eh' è anche lattifera. MNegrincrociamentìhbi*; 

i 

segnerebbe a^^dar', eaytì;; che sarebbero i esperienze; difficili 
Le. giovenche nate fdalli' incroqiamenlo si dovrebbero per-pp 

• • s 

• 1 ^ ^ 1 

^^^^y^^i^*^^^^ perj:bp^im,,la maggie 
r avr^ l?|l pianura, Qfjefta,imor((,,s'occupa assai poco 
IsUicimî nniBno qualche ai luòghi di COOT 
sumo,[. che, produce in una coita .quantità ùl latt^ ed il bu-
lii'i^; nî nlrie.,pfi!" il resto gli animali; servpnq principi»lmef)jLe 
per il lavoro ed il macello. 

rec^hic .̂gpnflrazioni iar montare da tori i di i raẑ sa f H . ' 

•e P̂̂ pP***'̂ ^̂  [ pura, onde da i ^aratleî i di, slabHit^ alla: nuoirarrazza mi-
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Se il Friuli giungerà un. g orno a tQrsi la vergogna di 
non fiyeré, hnura approhttafo delle sue acque per lUT^ga-. 
ziolie, m un vasto trailo della pmiura friulana, siaoiranno 
fondare* delie cecilie air iisq (lellV Lombardia. Loispaficiol 

0 «•"'losp aei prò r I • 
e sicuro. Bisognerebbe, allora .ore-

sia e non tornare neUlanterioreM 

(jltó pbi'i via ' (P eépéridttóa si pOtósSe t^lài^e qiia 
itìcróciattieiiW; 'teniamo che peî  'i'ég()là generòltj'-sè^èiibe dai 
tenérci afl& iiikza dèi pdfese. Q ûésja delVre3tb';'sv,andteiybè; 
atJcora'migliÓi'arillóctìUà scelti! di bùbiii tòi-i e tìi 'gìòVencltó' 
K^̂ più 1Jdllè '̂j)ér fò'iHprodiikitìfte^' SacfilicMdo le;^ 
più pòS^biiy^ cBlla biioM teiiùtó,* oblio scelib'é copioso ini-' 
linimento.'A^ quèsl uopo si doi'rebbe dare mairtriore^ esten-

pianura, m0diucata cola sQelty, col nutrimento e colla t^uula, 
sec ;,gli scopi ,(jhe sL preiiggo.no, potre^b es^^reihuGiia. 
ìYsa; a moaihcare una razza ci vuole tempo e, spesa, lo tal, 
raso sarebbe ipes? IO nUrodurre la ra?.za conyenienl̂ e, ohe po-
Irenbe essere lu svìzzera, e torse inemio, pura che incrociata. 
Gol tempo si polrebbero lenlare anche la roz?:a, olai)d?sc e 
qualcuna delle inglesi lattifere. Diciamo tentare ;• poiché quan-
(iq̂  gjÌ̂ ;,.{inim^M ?> lantm; cangiaiie di-pa.e?e ..^ubis^opo/quasi 
sp'mpvs 144' inuianitiutj,,. se ; T ^rte non giuoge â  , mantenerli 
in (condizioni simili ^.Jiuelle, iuicuii^i trovavano, w;. ; 

sione, come abbiamo detto, alla coltivaŝ ioiie del forâ gN Spe'* 
cialn^eijtei l*^gyipino î,h .̂deUe radidfer'trarne.unuiìutrimenlo 
ft:esp(^ air iavenW" ' i . 

•• ' /, j - I 
• ! i . n - ; 

I 
Sònica t^IFére li' btibi ;lì::favoró de: campi, ^S^aili %à^ 
li pbtrelibtì^o tféV posséSéi di quislcbò estensione servire^ muli pbt 

almeno ai t^aspòfii a qùàlcbè distanza^'Liberato dai Î Wrriaggi 
Il l i n o (>^nnHnnpnr»i»*ihho o rhuÀnlìiihffa n n i cf ir lanhìiMn cn i s n h i bue guadagnerebbe, e diventatìdo più sedentario s 

m proprio air irigras^amento. 
sài'vbbe 
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Pero potrebbe accadere, che vi tosse minore tornaconto 
ad allevare in piatio le i>iovencbe perle cascipe, cue a pror 
cacciarsi le vacche d allronded anno in anno,, come lannô  
itr Lombardia, dove luUrono per il lalte^ le vacche ciresciuit! 
hOlla 'bvizzera. Al ora la., Larma e la tannzia dovrebbero 
(essere la nostra Svizzera. Umndi la pianura avrehbe inleresse 
a mmliorare la razza lallilera dei mouli : mentre a:li alleva-̂  
loti 

a . ' • ' ^ ' 
nnuliorare la razza lallilera dei monti ; mentre 

monti sarebbero aiich essi interessali a nuf̂ liorare, 
lo la prOpn»! razza, polendo ricavarne un maĵ iî ior prezzo dai, 

prònigiani. . ' 
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Un' altra avvertenza da averci ? sarebbe quella* dì rion? 
portare nel basso Friuli i bovini della pianura asciutta^ come 
si usa troppo^ adesso ; quando pure non si mantengano quasi 
sempre nella stalla; poiché vi deperiscono facilmente per la 
diversa natura del suolo. Volendo allevare bovini in quella 
regione, si dovrebbe formarvi una razza cresciuta sul luogo ; 
accoppiando le più. belle-giovenche nate nel paese, con tori 
nati ed allevati pure nel paese. Cosi vi crescerebbe una razza 
avvezza a quel clima ed a quel terreno. Quest' avvertenza, 
dovrebbero avere principalmente i grandi proprielarii del 
basso Friuli^ idliie dèstiìiano>satìa mtólria aiiche <|ualctie pa­
scolo. 

bovini meritano nel Friuli, come abbiamo 

I ' 

In generale I 

.1 
n '11 tempo- t̂ìcllb 

féellbdtjlle marcile 
itTigazìofii riellà'piartùi'a^hiiidia;'.édtìilcìie 
obi hmatm d' iJc«ùalél)iaa nella iiàsst»' 

(shtli'Sarebbè̂  più tacile'-jid èse^tììbij'perclifi' pdssibile'ad b-
pei'ai'̂ î ŝ pWzftfltiieifld) dai 'yiiigoli''frt)silìdciil.ì, ^nó'ir'è ùiicol̂ li • V(M 
jifllo' iti'•Pi'tiil'i ; e ii'oi'siaitìo 'sliiticlrf'oriiiai diì'Wp(iltìre sléi'ili 
votU' l̂ raUiJnto ricordjamocio che ressimo in unas leltt̂ ra d'un 
gi<)vane ingt-gìiére fritìano, che |kixbV^é^ 4e jii'ahurè' ii'ng^ 
dóllai Lonvbardia^ Avendo più volte chiesto si 1|uei-grossi fll-

ntVtato; la in^ggÌoi;p att̂ n^ îpneV ma q w d o il iatto; dinipstri; 
come esperimento il doti.. P. Ò^ZuCcheriv' esservi tornaconto 
ad̂ Millevare- la ; pecora §t̂ !siOnaria;'̂  cjOèrita potrebbe- divenire 
(lispmmo Vaillaggi0.per.;i^.paes;^,^^S^ auche d.tormaggìo e 
la land non facessero che nUresî iare le soese^ e 'ch^ di pareggiare spese^ 
guadagno non rimanesse che il concime, si dovrebbero au 
irienture^lo, gregge solo , comfe- macpbiuei da nconcime. t Qu( 

À 

sili ; iprodw îpHes verrebbenìa.!gjta!tó^ dell' agricu|-
tura nostra!.' Poi G' ò l' utiletKituliiietóò, cUe ab!)óndino m\ 

tiabili, che cosa nidgliò desiderassero' per;' 
della loro iridustria', Udì èémp'rO/ripetersi 
Aerimi E Ciò, sebbene detracdliti e' n' abbiadò in; alibòn-

zav̂  . I 
: * 
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:s, Fiiio-a tanto, che. presso di noi si conosca'jt prezzò 
dejir acqpa' come in Lombardia,mon èĵ la^ pensarài alla q)ro-
tlMizl.oue in ;grahde^ dei làtticinii; i uè iquindioaMinutar razzai 
\lì'AÌ\ in vicitìanza alle città;: e doversi oalcola, ; che quoŝ ta 
piu(Ìi:i/i*Mie si possa i fare con tornaconto ; almeno in piccole 
pro}ituv/joni, sarebbei piir vantaggioso proqacciaî si le migliori 
raiZjZó: lanifere dove si trovano.r - ^ - t̂  J- 4 

pae^e Je lape ,̂.da essere lil#e .é^ t̂essute l'inverno dalle cai)> 
tadine-.perja Joro.,yestiî *g!50^Nan0.;̂ P 
cbê  .u$andq?i(̂ q maggior f^0pia,da^oampagnùoli il cibo afiairl^^ 
(̂̂ , ,voi;rd:il»,e per êssi, p e rubuslea^av' Q quindi> più 

lavoro,. ,più.agia;tezza,cipijLV t?iviÛ ^ Poi> la ; nòstra rmdusim del 
conciapejb avr^hh» un .trî iuiiìif».. >;imsidia di mdli iia^nollìue da un^gl'iijinde.-sussidio di pelli 
lavorar^; Che ,ogpi individua avesse almenov là §ua p ĉtìi'yî  

- » ^ i ' ' e ,sarebl>e ̂ per il; ;Fripli lUUr. grande vantaggio. 
Lo Zuot̂ heri'̂  adotti* ̂  l̂  itorocianiéntbf rfella ^ î à̂ Ẑa padô  
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aui^entffitJinsiiiè il' (voréo:' Per lò^hnèho ogtìr̂ faiWigllà'doVè^^ 
bé WHlrtei'Ui^w per il proprio n'ónstimot̂  niu itiblli Ino 

î ev sia per̂ ^^endtìHi fft proviutìiéi cò̂ ^ 

d l̂ar*pip!TMra|f'daltó qttale^si; traggono i ràibòsì jVVòssblaitî  ix[h 
pelitiuds^Hi^ut^jggstai'iJinobe'̂ m ìonWììr pùeé'ù Qhéstb^^ntìi é̂  

é̂  di 
Iwppoi Dopo yò sa^^elibe'̂ uiiî  -|>rtìp lij razzà;\^t% 
Jmicéìdih gAìiniPbdotta ili FiMUhÛ î tu- cerltì̂ ^ òit̂ ciiStittizè ^l'e-
ciali qwesiiaJìé̂  WJeglib a|<pp()pHaltt dtìir'̂ ^Urai GioVa p: e. al-§ 
levare questi animali laddove^ tìòh ' si !ia Eflt̂ iitib (fòmodffa' 
di j)asco|i. I.a bestia è rapHpnqujeta^^. se(A(ftUft̂ a?̂ d£̂  pqterl^ 
tenere'mia^i sempre nel porcile. Ingrassa a 
ed i ni quanuiàue staf^ione: ed e 

* > ^ ^ ^ ^ 

I 
laccarne a mangiarsi 

^pprppriata per dare' 
-.M.r . . . . , . . : , f^esca,,^nlo più che ĥ ^ 
luppp nel ia' parte che ^suolsi ^mangiar^arroslo. Se ;di, lai p(ìr-
cdletU grassi se ne pWtâ ^̂  anche d'e.stàte sulla piazza di I 
tv\ fi bbe nolevoleì In ogni leste, I consumo poco a poco si lare 
caso imporrla di tar mangiare panie agli operai,; perche vs^ 

L ' ••••-•A \ I VI) danno anche; più lavq '̂o,, 

Connf|ueste norùie geirerali ci sembra, bbe si' dovrèbbe 
procedere neir incremento e nel miglioramenid dei liéstiaini 
dj uso inaìiiriore nei Friuli. Camminando 

'•^'f - © t D - • M ^W;'questa, via, si 
pi-fl;iiedere1)be vèrso ih meglio, Beps'mlen^^ ĉlie i pro­
grèssi; jjò^i; possono njaìeb^ si vfjpifll come ^ ; voì̂ rebbei. 
In agricòllur^ 
sempre procedono. Ma molto dipende, dal meUersi suUfi buona 
via. Conosciuta questa, si fa quella che si può, sicuri di tur 
ijìoltoibs0:(ògm giórno si fa un passo iniianzi; 
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Lu.maloltin tleOe viti contili 
^ t'ulliVW- Biipniuire, e 

déi^ii l ìr^ E Ct'nuh inistiaUti' «iolP operai 

hiua a tbnnfggiore. — MimiHÌn inutili, p j ìncpitUaî mi 
fca»Bmtì-gl'imbititìli tlelle.vhì. — •Diftìcolià a •a.̂ ci-

QunlMè' vili éà i luògìii sìa sgoiiilie-

IpiajB.tkHlfa'Usarsi p«iv nllieilì e-ppetic; jlelle. uve.s!.*r- Conchiusione. t i i • V- 1 . 
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H>La misteTiosti mufla, a ĉur la vite soprr'\ •siióigermo^ 
gli SI :pro()rto danno alimentâ ^Uia in qufesl' annata Hi=fpcira 
qua eccola qualche minima parie del territorio d'ella nostra 
PiWiiièiàj noâ  cessando però del̂  lattò nemniénò in ìjuei 
luoghi ovê ŝ' osservò qualche miglioraménto; ed è certo che 
iiéltò; parto cènli-alei del Friuli, checché :Si tfbbia spacciato 
iujcoiiiratsio, non si raccolse se noti qualche morirà di cat̂  
tifo fmoi 1 ritnédii turono, dopb tanti anni, sperimentati nuHi; 
ti sebbène in regioni caldcj'dov^ la muffa era nrienb tenace 
é diifusav'̂ G dove il calore accrésceva 1̂* azione dello zolfo 
Sparso sulle uve» si asset*isc& di avere provato qtialche 
ett'ello .dair insolfoiazionc, nessuno crqdeiche questo sia tal 
i'im *̂diq da polirsi usuare in^ grande cop tornaconto presso 
di Uoi> dove per la; cojtiyazione .d^dla vile npn si potrebbero 
nemmoijo abbandonare gli,allrL; lavori e prpdolti. Temendo 

utile 

' ' ' _ _ j . 

^8liî nn>i;l!^»lJft i?isî ,̂i,qpii<ei;9;̂ ifiW <%iSW^a; Mglieî fe tìlM?tìi> 
Ifl sp^rapz,», ?|^{jp^ji(|€nte,^0ns?glifli.,pf|r.^y^^ aluiieno allrl 
_ Ui,M|Qm:,(|U ]̂L^ .n?sp9^ d|,4wiriui«ne vjstQsapjente,; e di. 
r̂ odificapo .̂gr jpipianAî  di ;vi|^ je,,i|straeuilone;;(n^ssunosiSÌ 
sgpmehÌiji,;'4n)eno un terzo;,3p̂ ^ aifì̂ tto ^ingombre d: 
più s.epo?<4ô .ìfe cî *pp5tar)ze, I13», .p̂ rlicplaTraefl̂ l̂ ^̂ ^ <b 
qqaliliìj.e ppsizi^fle.^dei^^t^^li. ; ^we | inteso,; Mche;iqjiesiaj.isfl[-. 
^:^%^ !MWO >i;*#wdi?rsi fac^ndftiW pftcouair aìino ê̂ fion Wle 
le \^H^, di .p r̂licflJare .̂ aconpmia,. t s^vi^run 
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Certamente a decidersi a ciò saranno injbwìlxsiti ^̂ quei 
possidenti a cui ahri afRiri, o la rnancanxa di cogniziopii re-
IftUveî t̂iJ la VòloìHà^ t̂eĵ tìdirdhoHlî  retìàrsr̂ ^uî ^^cy?ìi|>if (li os=. 
^va re é àttidiareile diverge t̂ìfeid t̂itìllifà é̂ Biffctìfeldtìẑ :̂ èfie; 
ìmaìiéìnb ^& tììii Hi mum ùiÈìm mU'\W0U^ 
s ire a tfàlé ritaric'anza ÈÌ pero 
ĉ eHiiî * iniziàliva^? cb^ |ibsstìnb "giovare 

t * • 
à 

quasi digiuni 
i : r h 

n,^.h là quàrilìtà/di superficie couiyaia a viti, e quella, cne 
senza; 2. da iédèrsi quanta trovasi piantata con filari 
quanta Con radi (e nelle pianure di cui qm s intende parlare 
tiensi per htta ogni piantagione, dove le distanze ira iilare 
e IHare sia minore di 12 ìnetri); o. cmànte/dB quelle pmiî -
latìòni si possano' tenere per èia vècchie.; 4. qiiali e qùahiè' 
specie di uve contengailo pm sovente Iruttifere e^ di buon 
gusto; 5. quante è quàiH tèrre sieno più ó nièrioj* soggette 
agi' iiiflussi niéleréolosici a scapito della quantità e perfezione 
del prodotto dell uVa, ad insetti, o ad altri ammali viventi 
che dannèggmo il prodotto. . , * 

A noi, 
zioni pr 
fondatamente^ 

0 40 anni di continuate e minute^ ossê rva* 
•r 

sópra estesi terreni, sembra di poter proporre 
che nelle atliYalrciròoStianzei sempre pàrlaridb 

della pianura, si potrebbe distarsi con vantaggio de le. viti, 
1. ove lavino riesce poco ed e di qualità interiore, massi­
mamente se éiò dipendesse dall'essere troppo fitti i filari 

elle vili, 0. troppi 1 piedi^ delle piante poste daccanto ad 
ògtii alberò, estraendo i meno fruttiferi; e fòrs'aiicp quésti 
ìnipianii converrebbe cavarli del l^tto, o tiitto al più lasciare 
(lùelU che circondario il péZ/ò (\\ lerrii, che ordinariamente 
friittàrìo meirliò che non nelr interno; 2. éslrarre viti .ed 

quésti fossero decrepiU, avvertendo di 
jVropaginar̂ ' Ĵuàlche vite di qualità buona, se ha dei 
sani, per tare nuove piantine da trasportare altrove, giacchò' 

t̂ lToni. spiantali, per ptttt p dieci anni dìu'ebbero ass^i bei 

a ' ' r i ' 'I, se e i ! - - ' • 

1 

r iinpianti male 
trasportando n le 

spianUure aflTulljò 
da. insetti oi dai 

rapcoHi di grani ,^^foraggi, e ;dapo si potrebbero ripiantare^i 
3, estrone, se. nou tutti, aìn^eno aUcrnaUvameutjìi filari 
troppo tUti,,ov^i terreni,a^np adattati, per erba jnedi,cav:0 
trifoglio coir iiigessamenlo per coltivazione; À. resplarizzare, 
ridupeiido ; a piane larghe almeno 20 metri, 
scompartiti senza iinpliAO, propaginandp o 
viti secpiulp .convenienza, o ,co|nqdilà ; . 3; 
ove le viti spnoi troppo spesso danneggiate 
gragnuole; 6. ov' è if caso che per la troppo, rigoglip5a-V€-

delle viti, se an l̂ip. sotto di buopa specie, il frutto 
riesce di poco proiilto, o per scarsità, o per qualità inferjph 
re, ivi oltre al diradare le piante, basta lasciare un piede 
di Vite ogni 5, 10, 15 e fin 20 melrî  onde con conveniente 
potatura, abbiano^ cimipo a: lussureggiare senza scapito del-
r uva; circostanza ;da pochi avvertita, abbenchè dì grave dan­
no, accontentandosi i' più di star a vedere il tbhuine delle 

la normale 
un corrispondente prodotto; 7. nelle tenute che sono inie» 
ramente vitate e che mancano di buone pasture pcV gli anii 

getazione 

foglie, aspettando per pm anni vegetazione ed 
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qinfejiohe si^fqssejiil rloifî ilslàlq. t̂  
tàW tìifipVtó^tìllé^ti, 

jhìi\:i t/!'il Ivb I l i . /Ukr / 

nui-^ 
!Sè6i^feWàli^cbsrie%M^^ 

W) pialìtàgitìnî r̂bgriiitf# 

iii;/ino:^ 

iiQranqo f 

maggiore neoditaiéd^unl più .̂ coiro ;lorBacbnfe^ pèrohèfk-

qualche conzo di vàio, .si guadasnefrebbero alcune slaja di 

(li qàesli tèmpi. Ohiinbii^^vésèe^ Wrré̂  da spltóatè^ 
iqualj iK̂ pSÂnO ilbUtiJbglijOi CrJ' erb^ medica, itrcjiyerebbe-seni» 

veccie, avena allissima, Infoglio ro,sso,|.jTiiglio, panico, .ecc. 
secondo le stagióni. U| hiu.i vnu raccolti da impianti bene 

' -•-^^^'--^'ftótt^^a^à!^ Wrè^^^y^'^da!l^%^ tr è pm uommacr aai soie e/aair ana riescono più 
pf̂ gèvcUî * D' allrétìd̂ îcéMM mwé^u *e spèciìjffhehtg del MM 
•S^m\ìi4mo^e\\%\ da-sepotìnda iĵ anté arboree^'Spiantati cbe foSr 

terre poi,̂ cosìĵ vM9t/̂ ,,a .fniglipre. ^ÌAtenia^.^ii piant̂ agî m^ :asr 
sai meglio si preslgno ali awic^pdamento. regolare di pni 
'pròdc^fti,;al ibóVo^^tìVtiuòVe*'̂  
versi. Poi, in ogni caso, si può piatòVé ^qualche àìlrB tè î̂ c-
no nudo da gran tempo, o dopo una dozzina d' anni ripian­
iate gli àle^si terreniuspiantati^u messi cosd̂  >ine|r fratlempo 

favorevole, dovrebbonsi preferire i gelsi, che caldametttó >̂ i 
consigliano; in caso diverso il ciliegio, per innestarlo se con­
viene/ ed ?il fìassinoj^^no ipiante t3h0 'ĵ rofcan̂ ^̂ fcwfe deve il 

uop rie&èe. 1. gel^i. ftiigUori pie^ le p̂jà̂ fógiìî pìf delle 
v^L^̂ PIip, questi datti di|fpqrza rpssa,̂ php xc^J f̂liiiî ^À^ottpeit# 
er via di m^opaesine : però/anche fra questi se^ie scorgono 
I foglia pochissimo tagliuzzata, i quali sono da usarsi perayere 

foglia di maggior rendita. Sotto magliuoli, o i%WbĤ b̂àStàb«'y 
della grossezza di 7 ad 8 cent» di circonferenza; sotto viti-
ceilê ŝiéntì'̂ '̂ dM ĝ̂ 'à Ìi)j^^'''-H ^''^''^ "̂̂ '̂ '̂ '̂̂  ^^'m-
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:h; ^ifì'a; le 40 e più?'vàK^tà dìiUveu)indi^iieirto\ da molte 
^mpo inlvodotte (;s»n?a,,qQBttì̂ ?e Jefmplfc^di/r^^ple Jpt̂ ftdjif; 
^^one), delle 
nere, quelle cne a pan condizioni .più r 

fcB/rW^ìai^tòeseÓho'bettsif'ftì t̂eî rè̂ n̂idcllé; ffià'àmtób'le-fòmi' 

che a pan condizioni.piu resistettero al malore 

é? sostaiizìo^e,' dàiino Hin;vino^péco^^u3toso,v4iVri |̂̂ ^̂^̂  éercàlA 
iji I coiamieroio, massimamciWle per ̂  il ^coIore.^jSi.lasqiiarorà di? 
(Jiii\9 dalle u^e,,,fib* ,̂ jiv .-^irfiostape oji:dinMi:ift.̂ afÌrebbero,.pp -̂̂  
m^^^^ ;9̂ W5̂ ^W>« î 9!}BP%^P f̂'.!' mrn^^ phe groppo, sve 
ni questo trascura^. 
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^H,l>"tì|ii %i^.^s^ da cui 
aflwe.vinp, se le viti 

anni,: ;^i t̂ poti-efel̂ e, racco 
r ? h y-Vivai, come 
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, vi< ,̂ d̂ l̂bj do|5iifp^^^^pê î ,̂ î ĉ̂  
dovrebbe larst da o^uno. 
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!' ;Noti&i\ febe ir Wéo|nd-6% (̂jbmiica banìib^ in questi di 
timi anpi trovato sostituzioni ètjffìfeleritl'pei' i vini dî  qàtìlits 

reputiamo, che là própÒslâ '̂rifóWfìa agricola 
îa] della massinia importanza nelle-attuali '̂ eirco l̂anzer Con­

viene saper: fare -̂i suoi calcoli e niettere; a base suprema 
dellVindustjitia.propria,;il;tQrqacont^^ Ijemere di sacrifi­
care le piante che nop danno pjp un buon profitto. W ter-
riversare non eiova a nulla. 
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interiore, eitî he a ^questi prodotti delibi industria^ il- Popolo; 
che 

s . : 

l̂ìfi i;ipugr|apie sulle prm% v̂i %ì e già..ayvezzo; 
dalle granaglie stesse si cavano spinti gi,a venuti in gr^pdp 
liso e consumo presso di noi; che T abbondanza di grana-; 
gliei, n^gli anni di buon mercato, va a profitto dei bestiami. 

In quanto al modo di eseguire gì' impianti, ciò che si 
sod-
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usa generalmente nello scavare le fosse, è abbaslani'-a 
disfacente, ma non cosi il resto. Roclii usano 
licenze nella coltivazione e concimaturn, sebbene assai vali­

le dovute di-
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iaggiose; mellonsi le concimazioni troppo profonde, mentre 
vanno poste dove serpeggiano le radici, ciocché generaln 
accadèì (toin^5^ai 40 :̂(*iilimi5t̂ *^̂ lHi> ftlìft^ élfeHifeiè^l'^ 

mente 
=t • k '. --, nelHIiig^lo 185^ 1 . 

Vuole. 
1 concimi devono essere bene sminuzzati, onde poterli ani-
malgamare cQl,l̂ rt\e,î o,,ef|o,eŝ t̂ ndprl̂ ^ distri­
buirli lutti air inlorno della pianta, adoperando - della terra 
migliore, se il concime manca. 1 majrliuoli (rasicfis) e le vi? 
tlcel[e si pongano 111 terra a .circa, oU centimetri di proton-̂  
dita,, gli alberi a 40. Le distanze da ani piede di vite all'al­
tro sarà di circa 2 mètri néf ;;terrèni;; maĵ ri, di; 12 e pitj 
nel grassi: è'ira Vjiiesie dile dlsta!ijze,;nei mcdii,!; parlandosi 
di spalhere. P̂ ei filari la distanza'da un'albero all'altro sa­

SL usassero, tsastano soli 4 a 5 
piedi di viti per albero, appostandoli nella parte ^ più soleg^ 
giata. Molto poi sarebbe da dirsi sulla potatura. 1 filari, *in 
pianura, si facciano dritti, paralelli, e possibilmente da mez­
zodì a tramonlana. In pendio, oltre ai filari, potrebbesi piaji-
(are senza certa direzione, per approfittare delle ineguaglian­
ze del suolo, massimamente dove si è cos|retti a lavorare a 
mimo; nel quel caso si potrebbe collocare su di un dato 
spazio un mafjrgior numero di piedi, come s',usa altrove; od 
anche tenere le viti a tronco scalvo, basso, tentando uno 
speralo { îovninenlo.da fiue^to. mòdo .di coltivazione, nel caso 
ui CUI la luutia non scomparisse per sempre, oe qualchedu-
no fecondi tali jsporienzejii Provincia, sarebbe utile che si 
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La Società agraria della Bassa Austria, che ha la sua 
sede in Vienna, festeggerà, come abbiamo annunziato, nel 
prossima maggio il cmqoàntesimo anno della sua esistenza, 
coli una esposizione a cui saranno ammassi ; i prodotti di 
tutto-lMifapero/---"' -•• '-^ ••••' • ••'•• '"î  •'•'•- - - r ' ^ • 
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rà di 3 tneti7 â 4.50, secon^q: la Jc^racità 
qualità degli alberi che sî  usassero. Bastano soli 4 
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; .Bisognai, .qhe l̂a nostra Provincie vi comparisoa anch' essa 
cQn.qualcheduno.ide' siioi,; Conviene pensarci, che fra snon 
molto il:tnpstr^fipae^e; saî à Jui pfówta coinuiiicazionp con quel 
gran ceplro .di J consumo nĉ ê Witesi la stî d̂rtj ferrata ;̂  e ohe 
quindi perirai avviapi^, pe^ QoJàv e. 4ivemî vi oggetto (li com-̂  
marcio, qiialche. rtuovo.lprtìdotlO' ideU* agriopUura e dell' orli-̂  
coUurì̂  ^nostra^M;-'- ••••'i -̂ r̂ i-.r̂ M, » •^••' ^iWiìi 
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VAssocî ?5Ìone Agraria fece nella 
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seduta (Jel 27 corrente, oggetto di discorso la cosa, 
sua 

stabi­
lendo cbe la Presidenza dovesse agevolare 
partecipazione a questa moslrav 

riutani Iti 

n.i 
• > . 
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romlcsscro di pubblica ragione. 
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Pochi per vero dirt? sono gli oggetti, coi'quali la Pro-
viiìcia possa parteciparvi,' nel senso di mandarvi soltanto prò-
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dollì scelU, e Ipli che ijLposfano i^enir^ fflatem,c(prtier 
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lia GanÉena t Sn Cotrimercio provvide già ft rtiocogliere 

coltivati sui letti caldi, arte più; diffos-a ! bei paesi séttesivip-
.«B!ÌI#iffio^ ,l!«l Wr» te ' ! - i f ^ f ?0M JeWÌ (̂ WLnoB sono 
df|. adoperBrgiijfli fR9#r^0r>cft^l09é.^rnmizie; jma; 8tìl<̂  * isplle-
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Stìè còinpIeWiVfe ; é questo |> 
ìit€ siuà cuéa ÉV codptelare il 
d iiiYiaiwela. 

ies^-i citare colle pî nUne 4a trafianto la doitivàzione m piena 
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Ci sono però anche altri prodotti,; (QUÌ> i 
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di far 
conoscere come specificamente friulani. Fra questi potrebbero 
èssere ì formmgi duri susce di essere commerciati 

e ih 
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di'éècelltìnte, 
fónlitni;»'Fra WéHro' dtìlla Garhitì 've tf lia 

à. Quesito 
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pVittie 
non dpyrebj)ei ra^ancaryi. Se h stagione portasse, si potreblj^ 

f !H^ ' : ? | f ' i *^^^^ dejto7h^,.o: Ani^iela^f^^^^ , ^ .ormale, che irovans. più presso «r.gambo, rt-
de t t a^ M««.6«. potrebbe tornar parte deU espos,.,ooe II fi.Haado quelle della puntare poi delle radici coS ottenuta, 
nrodoito rii rtne^^lA vfiiia n.ni anno diminnendosi. ma notrebb^ , . ,/*. . . ^ . . F . . . . . , . .. r 

terrai che diverrà fetes^aVtìèiiepriniizie^per i 
Irìotfaliv Ilo scfild già i piséìti e gli 
mandare a Vienna un,buon saggio degli mpamgt cosi detti 
di Iricesrtno. indicando che si coUivaioio nei Rampi 
è un pradptto^ che In quel terreno buono e soffice, ohe li 
4à teneri e giiàtosi, deve ricevere un grande increiinièntb di 
coltivazio8e.'Bisogris adunque pensare fl^ 
sceria ed a migliorarla. Si migtioréirà cor procurarsi le ra-
dici (ia/fe) medianljB apposita coltivàzibne, scediendo le se-
raéuts dalle pialle che le hanno pijigroSser^ soltanto le mi? 
gliori.e più formate^ che irovànsi più presso al 

prodotto di questa qualità andò diminuendosi, ma potrebbe 
tòrriare aiJ aiCòî esJiiersi Sé, compio provarono lé-e ĵ]ierien)̂ é 

coltivandole in buon terriccio 0 netto dalle 
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dei Doli P. tà i nei SUO podére di San Giovanni 
di Cttsarsa, si trovasse utile l'estendere T allevamento della 
fiBcor^ Mmon^m^ cioè il gregge nella.stalla, meno 
il poco tempo che âiie debite ore faccia unupasseggio^ per 
conservare la salale, Dal momento, eh' è provato il torna* 

• ; 

donto dell'alleyahienlq della pecora nclP ovile senza condarla 
più al pascolo sdr fondo altrui, M potrà pensare ad esten­
derlo assai in Friuli* In tal caso sarebbe un grande bene, 

w 

Ihìo p^v l'agricoltura friulana T estendere ai più possibile le 
gregge: por cai potrebbe riuscire vantaggioso anche l'aprire 
imo smercio ul formaggio pecorino fuori di paese, anche per­
fezionandone la fabbricazione. Frattanto bisogna far conoscere 
quello che si ha. 11 formaggio dell' ovile del sig. Zuccheri 
è huomiàimo, ed ha un gusto fra quello detto di VHhorba 
e r olandes'e. La varietà del cibo nelle varie regioni della 
Provincia potrebbe dare anche varietà di gusto. ' 

Fra le grfluagÌe,oggelb di commercio per la Germa­
nia? elio non sia la più prossima a noi, non abbiamo cosa 
che sia distìnta. Soltanto i risi nostrali vi si dovrebbero in* 

glrendo soltanto le più belle pei* melteiiìe in luogo 
bene preparato e tenuto. I 

[•'. 
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Ii3 aUH tempi ci sarebbero itóm come oggetto di com­
mercio, presentandone il Friuli distinte qualità;' rììa óra iion 
è da pensarci. Certi giorttàli vollero confondere il Friuli co­
gli altri paesi, che quest' anno ebbero un discreto raccolto 
di vino; ma pur Iroppq alla prova si vidde, che noi non eb-
bimot se non la tppstra. Questo è tuffare d' altri tempi. Frat­
tanto i nostri socii pensino, se e' è qualche altro prodotto 
da potersi mandare all' esposizione di Vienna; jier tìòn' IW« 
sctirare le còse nostre. . - - 1 " i -
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frulli e gli fcrbaggi, che relativamenle diventano pri-
^nalìcci pur i; paesi,seltenirioaali, sono quelli che colle stra­
de ferrate possono diveutar oggetto di commercio* Ima^yam 
vanno già a Vieniia in copia. Avvertiamo i possessori dei 
belli a ttìnertleijehe conservato qualche saggio, per spedirlo 
a suo tempo, In maggio si potrebbero inviare le prime ci» 
M^giei e queste essendo in Friuli un prodotto distinto^ da 
potersene estendere la cultivazione su tutte le nostre colhne 
vantaggiosamente esposte^ e vincendo assai del tratto per H 
tempo della maturazione quelle d'Oltralpe» diventeranno colla 
strada ferrata oggetto di commercio per Vienna e per altre 
città sollunlrìonali. Conviene adunque, come di coltivarle in 
rtiaggiore quoulilà, cosi di farle conoscere; I primi frutti 
estivi ed auluiuudi/ nuu potendo inviarli all'esposizione, sa­
rebbero da mandarsi ad ogni modo al mercato viennese, col-
r indicazione della provenienza. 

Oli erbaggi eoliivyii con cura potrebbero diventare og 

primù: iciiiw (H IHt)èmbrì^'im. 
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